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ATENEO PONTIFICIO
REGINA APOSTOLORUM
DI ROMA: IL 24 MARZO
INIZIA IL MASTER
IN ”LAVORO, FAMIGLIA
E LEADERSHIP FEMMINILE”

Quando si parla di cambiamento, la cultura è la
variabile più resistente. Praticamente da quasi
tutti i punti di vista. Prendiamo ad esempio la
promozione del diritto della donna a lavorare
magari anche facendo carriera e a occuparsi del-
la famiglia in un modo che non la faccia diventa-
re esaurita nel giro di poco tempo. Il valore so-
ciale della maternità è, almeno in Italia, un'af-
fermazione meravigliosa, di cui in molti si riem-
piono la bocca, ma che resta perlopiù un’affer-
mazione che fa fare belle figura e basta a chi la
pronuncia. Tant’è vero che rispetto agli altri Pa-
esi europei siamo in fondo alle classifiche sia

per numero di figli per donna e che per tasso di
partecipazione delle donne al mercato del lavo-
ro. Nel nostro Paese, infatti, le donne si vedono
ancora oggi costrette a rinunciare al lavoro e al-
le opportunità di carriera e crescita professiona-
le, perché mamme. Nonostante si parli molto di
politiche che favoriscano la conciliazione de
tempi familiari e di lavoro, non esiste ancora
una vera e propria cultura di valorizzazione so-
ciale della maternità. Ecco allora una buona no-
tizia: inizierà tra pochi giorni, il 24 marzo, la
terza edizione del Master in ”Lavoro, famiglia
e leadership femminile”, prima iniziativa for-
mativa universitaria europea interamente dedi-
cata allo studio e alla ricerca di nuove soluzioni
alle problematiche della conciliazione famiglia
e lavoro, promosso dall’Istituto di Studi Supe-
riori sulla Donna dell’Ateneo Pontificio Regi-
na Apostolorum, in collaborazione con l’Uni-
versità Europea di Roma.
Il Master ha l’obiettivo di contribuire a costrui-
re una nuova cultura organizzativa. Attraverso
l’analisi del vero significato dell'identità fem-
minile e dell'importanza della complementarie-
tà uomo donna, si affronta la questione della
conciliazione famiglia - lavoro da una prospetti-
va interdisciplinare a 360˚, mettendo a fuoco

questa situazione complessa nella quale il do-
ver essere nello stesso tempo madre, moglie, la-
voratrice e persona non è solo una questione
femminile, ma dell’intera società.
Si tratta dunque di un laboratorio innovativo di
idee che forma leader, uomini e donne, in grado
di prospettare nuove soluzioni alle problemati-
che della conciliazione famiglia - lavoro, rivalu-
tando la famiglia e considerandola portatrice di
interessi all’interno dell’azienda.
L’iniziativa è particolarmente significativa an-
che perché a dieci anni dalla prima approvazio-
ne della legge che prevede contributi a favore
delle imprese per misure a sostegno della flessi-
bilità e conciliazione famiglia e lavoro, i proget-
ti presentati sono stati ben pochi. Le politiche
di conciliazione, sottolineano gli organizzato-
ri, nascono per favorire l’equilibrio tra famiglia
e lavoro, per sostenere le relazioni che la costitu-
iscono e agevolare gli obblighi che ne deriva-
no.
Intenzione finale del Master è perciò di promuo-
vere un cambiamento culturale significativo,
che parta dalla valorizzazione delle risorse fem-
minili fino al perseguimento del benessere del-
la famiglia.

Isabella Nuboloni

I150 anni dell’Uni-
tà d’Italia rappresen-
tanouna grandeocca-
sione per tracciare
un primo consuntivo
di una vicenda stori-
ca lunga e complessa
legata alla moderniz-
zazione della società
e dei costumi, all'evo-
luzione dei diritti so-

ciali e civili e alla cre-
scita del ruolo delle
donne nella vita na-
zionale. Questo ap-
proccio ci mette al ri-
parodal rischio di tra-
sformare le celebra-
zioni in un monu-
mento retorico o,
peggio, in una nuova
occasione di guerra
ideologica giocata a
colpi di revisioni-
smo storico. Come
donne della Cisl rite-
niamo che ci siano
buone ragioniper sin-
tetizzare in positivo
questo lungo cammi-
nodella società italia-
na. Anche dal punto

di vista di genere. La
coscienza nazionale
è diventata veramen-
te unitaria nel mo-
mento in cui le don-
ne sono entrate in
scena come protago-
niste del proprio de-
stino e dei propri di-
ritti. ”Tessitrici di
identità” ha scritto
opportunamente Se-

rena Danna, ”anello
forte” secondo la ce-
lebre definizione che
diede Nuto Revelli
raccontando espe-
rienze di vita delle
donne italiane. Di
certo, parte integran-
te di tutti i processi di
coesione, di costru-
zione dei legami, di

rafforzamento del
dialogo, del confron-
to e della compren-
sione. Gli ultimi ses-
sant’annidi storia ita-
liana hanno reso irre-
versibile, grazie alla
partecipazione e al
consenso generati
dalla democrazia, il
ruolodelle donnenel-
la società sottraendo-

lo a quella linea
d’ombra che, voluta-
mente o no, ha segna-
to la questione di ge-
nere nelle diverse fa-
si dello sviluppo ita-
liano. Oggi, nono-
stante i problemi e le
criticità che la quoti-
dianità ci pone da-
vanti, le donne italia-

ne vivono una stagio-
ne in cui si sta deter-
minando il passag-
gio dal bisogno di vi-
sibilità all’empower-
ment, dall’accesso al
lavoro all’accesso al-
le posizioni apicali
nelle aziende e nelle
organizzazioni. Gli
ostacoli sono molti
e, come donne della

Cisl, li conosciamo
fin troppo bene per-
ché sono la materia
prima del nostro im-
pegno quotidiano: la
rigidità del mercato
del lavoro, la disoc-
cupazione femmini-
le imperante, il gen-
derpay gap, la discre-
panza tra livello cul-

turale e riconosci-
mento sociale, la gra-
ve carenza di servizi
alla persona e di stru-
menti di conciliazio-
ne, la permanenza di
una cultura della se-
parazione dei ruoli
che concentra sulle
figure femminili
l’impegno del lavoro
produttivo e l’impe-
gno del lavoro di cu-
ra. Si tratta di limiti
culturali e materiali
che si collocano co-
munque dentro una
linea evolutiva che,
in qualche modo
coincide, con il tragit-
to storico dell’Italia
unita e che vogliamo
superare nella consa-
pevolezza che l’uni-
tà del Paese sarà tan-
to più forte, solida e
resistente quanto più
le donne si caratteriz-
zeranno come carti-
na di tornasole di
uno sviluppo parteci-
pato e condiviso. Ne-
gli ultimi mesi, in Ita-
lia, si è riacceso un
grande dibattito sul-
la dignità delle don-
ne, sulla mercifica-
zione dei corpi e sul-
le scorciatoie nell’af-
fermazione della per-
sonalità femminile
nella società. Abbia-
mo detto la nostra, ri-
marcando i rischi di
una discussione che,
pur partendo da basi
condivisibili, rischia
di deragliare in una
strumentalizzazione
politica che può ri-
portare indietro le
lancette della discus-
sione. La sfida delle
donne della Cisl è
quella di tornare al
merito dei problemi
accantonando tutto il
resto, perché credia-
mo che solo in que-
sto modo sarà possi-
bile costruire una so-
cietàgarante delle pa-
ri opportunità.

Liliana Ocmin
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ABUSI SU MINORI.
ASSOCIAZIONE METER
DENUNCIA RADDOPPIO
SITI PEDOFILI NEL 2010

Nel 2010 è raddoppiato il numero di siti in-
ternet con contenuto pedofilo scoperti del-
l’associazione Meter e segnalato alle poli-
zie postali. È il dato più eclatante del rappor-
to Meter 2010. Il dossier stima in 14 miliar-
di annui il giro d’affari legato a pedofilia e
pedopornografia e segnala una novità nel
panorama della pedofilia on line: la Libia
come nuovo ”paradiso” per i domini web in
questo triste settore. Attiva da oltre 20 anni
a difesa dell’infanzia, l’associazione Me-
ter, guidata da don Fortunato Di Noto, è
molto preoccupata non solo per le dimen-
sioni del fenomeno, che tra l’altro sempre
di più colpisce neonati e bambini fino ai 2
anni, prendendo così i connotati di ”infanto-
filia”; ma anche per l’affermarsi di una co-
siddetta ”pedofilia culturale”, ossia la proli-
ferazione di siti in cui l’abuso sui minori
viene presentato come una ”libera scelta”
che ”aiuta a crescere i bambini”. Tra il
2003 e il 2010 l’associazione ha monitora-
to 689.394 siti, 65.056 dei quali sono stati
segnalati alle polizie di tutto il mondo e in
particolare alla polizia postale italiana. So-
lo lo scorso anno - ha spiegato don Di Noto
- sono stati individuati 13.766 tra siti inter-
net, social network, servizi di scambio files
foto e video con contenuto pedofilo, contro
i 7.240 del 2009, con una crescita pari quasi
al 100%. I riferimenti italiani, iscritti in so-
ciale network e simili, sono passati da 51 a
65. Per quanto riguarda i domini e i paesi in
cui sono allo allocati i server che gestisco-
no i siti, nel 57% dei casi si tratta di paesi
europei, seguiti dall’America (38%), dal-
l’Asia (4%), dall’Africa (0,4%) e dall’Oce-
ania (0,27%). Per l’Africa il 100% dei siti
segnalati è in Libia.

INFANZIA: CAMERA, OK
A GARANTE,
TESTO PASSA AL SENATO

Via libera all’unanimità dell’Aula della Ca-
mera sull’istituzione del Garante nazionale
per l’Infanzia e l’adolescenza. Il testo, che
era stato rinviato in commissione nell’otto-
bre 2009, ora va al Senato. L’organo mono-
cratico viene scelto dai presidenti della Ca-
mera e del Senato, dura in carica quattro an-
ni e il suo mandato è rinnovabile una sola
volta. Il Garante, tra l’altro, promuove si-
nergie con la Commissione parlamentare
per l’infanzia e l’adolescenza e presenta al-
le Camere ogni anno - entro il 30 aprile -
una relazione sull’attività svolta. Viene an-
che istituita la Conferenza nazionale per la
garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza, presieduta dall’Autorità e compo-
sta dai garanti regionali o da figure analo-
ghe, ove istituite, per promuovere l’adozio-
ne di linee d’azione comuni.

(A cura di Silvia Boschetti)
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